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PRESENTAZIONE Il film racconta la montagna e i suoi personaggi nel tempo

Melazzini esalta la magia dello Stelvio
SONDRIO (llo) «Stelvio: cro-
cevia della pace» è un film
documentario straordina-
riamente affascinante da
lasciarti senza respiro. E’
stato presentato lunedì
scorso nell’ambito del Son-
drio Festival, in una ten-
sostruttura colma di son-
driesi, con il bravissimo
Alessandro Melazzini che
ha scritto, diretto e pro-
dotto il documentario, uni-
tamente agli attori con le

loro storie, le loro emozioni
che si intrecciano armo-
niosamente nel racconto
dello Stelvio. Protagonista
assoluto lo Stelvio, a tre-
mila metri d’altezza delle
Alpi italiane, custode pri-
vilegiato di una doppia sto-
ria: quella naturale con le
sue vette maestose e pae-
saggi mutevoli nell’alter-
narsi delle stagioni, quella
storica con il ricordo di
cento anni fa della Prima

GuerraMondiale dove tanti
soldati affrontarono il ne-
mico immersi nel gelo. Lo
Stelvio, ben raccontato da
Franco Monteforte, è un
museo a cielo aperto dove
Mario Pasinetti, alpino e
portiere d’albergo, dedica il
suo tempo libero al recu-
pero di oggetti e resti bel-
lici. Lo Stelvio è il luogo
dove si tessono storie co-
muni come quella di Clau-
dia, guardia forestale, di

campioni olimpici del ca-
libro di Gustav Thoni e
Deborah Compagnoni, di
Arturo Pompa Quintaval-
la con la passione del volo,
di Renato, albergatore in-
namorato dei silenzi di
queste cime. E poi la magia
del coro La Bajona con il
brano «Signore delle cime»,
che fa vibrare le corde del
cuore, presso la Cima delle
Tre Lingue.
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Jacopo Fo ha inaugurato Sondrio Festival in modo dissacrante e divertente.

«Leader mondiali del delirio»
Alcide Molteni: «La partecipazione del pubblico testimonia
che dobbiamo proseguire con impegno in questa direzione»
SONDRIO (gfe) Le contraddi-
zioni del mondo contempo-
raneo, gli sprechi all’italiana
e le isteriedellanostra società
declinati nell’otticadi coppia,
dove, trabiologia e sentimen-
ti, tutto ritorna nell’alveo del-
la razionalità: sono questi gli
ingredienti di «Ecologia, fol-
lia e dintorni», lo spettacolo
con cui Jacopo Fo ha inau-
gurato la ventottesima edi-
zione di Sondrio Festival.
La Mostra internazionale

dei documentari sui parchi,
al via domenica scorsa, è sta-
ta aperta dal saluto del primo
cittadino del capoluogo, Al-
cide Molteni: «Questa è una
delle iniziative più interes-
santi del nostro territorio. La
partecipazione del pubblico
testimonia che dobbiamo
proseguire con impegno e
determinazione in questa di-
rezione».
Auspicio condiviso daMa-

rina Cotelli, assessore alla
Cultura e presidente di As-
somidop: «All’interno del fe-
stival proponiamo riflessioni
sull’ecologia in modo propo-
sitivo e concreto. Attraverso
la didattica e i documentari
intendiamo fare scultura so-
ciale, per essere plasmabili in

un mondo in cambiamen-
to».
Temi attuali come le fonti

rinnovabili e il risparmio
energetico sono stati al cen-
tro della prima parte della
serata, nel corso della quale
Fabio Roggiolani, Sauro Va-
lentini (esponenti del Grup-
po Informale per la Geoter-
mia e l’Ambiente) eGiuliano
Gabbani dell’Università di
Firenze hanno offerto all’u-
ditorio inedite proposte per
cambiare il vivere quotidiano
attraverso tecnologie rivolu-
zionarie.
Riflessioni riprese anche

da Jacopo Fo, che, con spirito
acuto e dissacrante, ha re-
galato al pubblico un serrato
monologo, che ha preso il via
proprio dai limiti del nostro
paese: «L’Italia è leadermon-
diale del delirio: abbiamo
scoperte straordinarie ma
non lo capiamo. Comincia-
mo a ripensare alla scuola,
così distante dagli interessi
dei ragazzi. Bisogna incurio-
sire i giovani sulla genialità
dell’essere umano: solo da
qui emergerà una speranza
per il futuro».

Federica Garancini
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L’OSPITE Syusy Blady fra impegno ecologico e ironia

«Sogno un futuro arcaico» MATTATORE
Jacopo Fo ha aperto Sondrio Festival domenica sera facendo ri-
flettere tutti sulle contraddizioni della nostra società

SONDRIO (llo) Syusy Blady
pseudonimo di Maurizia
Giusti, un concentrato di
simpatia e ironia, ha ani-
mato la serata dimercoledì 8
ottobre nell’ambito di Son-
drio Festival. In una chiac-
chierata amicale con la gior-
nalista Sara Baldini, la con-
duttrice televisiva di origini
bolognesi ha parlato della
sua vita professionale. Ha
puntato essenzialmente sul-

la sua passione per i viaggi
«iniziata - spiega Blady - una
ventina d’anni fa in un viag-
gio di piacere in India con il
mio ex marito Patrizio Ro-
versi al quale regalai una
piccola videocamera per ri-
prendere le bellezze natu-

rali. Da lì non mi sono più
fermata. Mi emoziono an-
cora tanto a girare e rac-
contare il mondo. Il posto
più bello e desiderato? L’I-
talia». Più volte la cabaret-
tista ha sottolineato l’impor-
tanzadi salvaguardareepro-

muovere il nostro territorio
«bombardando - aggiunge -
le coste cementate, vivendo
di sostenibilità». Syusy Blady
è stata scelta tra gli ambas-
sador per ExpoMilano 2015,
proprio per il suo accanito
impegno ecologico. Ha inol-

tre discorso della yurta, ti-
pica abitazionemobile adot-
tata da molti popoli nomadi
dell’Asia, «la quale - con-
clude la spumeggiante ospi-
te - ti permettedi tornare alle
origini e tradizioni, sotto le
vesti di nomadi culturali. So-

gno un futuro arcaico: an-
dare indietro, molto indie-
tro. In poche parole è fon-
damentale vivere il futuro
tenendo conto del passato
dei nostri avi che purtroppo
abbiamo dimenticato».
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Un momento della presentazione del film di Melazzini

TECNICHE DI PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI PROCESSI ARTIGIANALI
E DI TRASFORMAZIONE AGROALIMENTARE CON PRODUZIONI TIPICHE

DEL TERRITORIO E DELLA TRADIZIONE ENOGASTRONOMICA

Un futuro professionale su basi solide: tecnologia e innovazione
SE HAIMENO DI 35 ANNI ISCRIVITI AL PERCORSO FORMATIVO GRATUITO

Tecnologia e innovazione diventano opportunità di lavoro
Questa figura professionale:

Gestisce i processi produttvi secondo principi di eco compatibilità e sostenibilità
Organizza i processi di valorizzazione commerciale del prodotto

Applica i protocolli stabiliti dalle normative sulla qualità e sicurezza delle produzioni e dei prodotti
Applica le normative nazionali, comunitarie e internazionali in materia di import-export delle produzioni e prodotti

Il corso ha una durata di 1.000 ore da ottobre 2014 a luglio 2015 con esame finale

Il corso prevede un tirocinio in azienda di 300 ore
Il titolo finale: “Certicato di Specializzazione Tecnica Superiore” corrisponde IV livello EQF

LE LEZIONI SI TERRANNO PRESSO IL PFP VALTELLINA A SONDRIO IN VIA C. BESTA 3

PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI:
PFP VALTELLINA VIA C. BESTA, 3 23100 SONDRIO TEL: 346 3573974 FAX: 0342 513319 e-mail: ifts@pfpvaltellina.it

per il tuo futuro


